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Art. 1 - Disposizioni generali 

 

1. Il presente regolamento disciplina l'imposta municipale propria di cui agli artt. 7, 8, 9 e 14 del 

Decreto legislativo n. 23 del 14/03/2011 e successive modifiche ed integrazioni e art. 13 del 

Decreto Legge n. 201 del 06/12/2011 convertito nella legge n. 214 del 22/12/2011 e secondo i 

principi contenuti negli articoli 52 e 59 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

2. L’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata al 2015. Il Regolamento viene         

adottato allo scopo di : 

a) ridurre gli adempimenti in capo ai cittadini; 

b) semplificare e razionalizzare i procedimenti di accertamento; 

c) potenziare la capacità di controllo e di verifica della platea contributiva; 

d) definire i criteri di stima per l’accertamento del valore delle aree fabbricabili; 

e) indicare i procedimenti per una corretta, efficace, efficiente ed economica gestione del tributo. 

3. Per tutto ciò che non viene espressamente disciplinato nel presente regolamento si applicano le 

disposizioni contenute nelle norme statali di riferimento e nelle altre disposizioni di legge in 

materia compatibili. 

 

Art. 2 – Presupposto dell’imposta 

 

1.  Presupposto dell’imposta è il possesso di immobili di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 

dicembre 1992 n. 504. Con la definizione di fabbricati ed aree, ai fini dell’applicazione 

dell'imposta di cui all'articolo 1, si intende : 

a) per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio 

urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che 

ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire dalla 

data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque 

utilizzato. Per i fabbricati censiti al Catasto Fabbricati nelle categorie catastali “senza rendita” F/2, 

F/3 ed F/4 in zona agricola e rurale, fabbricati censiti al Catasto Terreni con qualità “Ente Urbano” 

per i quali risulta effettuato il tipo mappale senza dar corso al relativo accatastamento, e fabbricati 

comunque presenti sul territorio nazionale, anche se non iscritti in catasto, il Comune stabilisce con 

atto deliberativo il valore venale in comune commercio da utilizzare ai fini dell’applicazione 

dell’IMU., da moltiplicare per la superficie lorda complessiva del fabbricato, intesa quale superficie 

dell’area di “sedime” (area di ingombro del fabbricato sul terreno), moltiplicata per il numero dei 

piani; 

b) per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti 

urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate 

secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. Sono 

considerati, tuttavia, non fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai soggetti indicati nel comma 1 

dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sui quali persiste l'utilizzazione 

agro-silvo-pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla 

silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali. Il Comune, su richiesta del 

contribuente, attesta se un'area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti 

dalla presente lettera. (per l'interpretazione si veda l'articolo 11-quaterdecies, comma 16, legge n. 

248 del 2005 e ora l'articolo 36, comma 2, legge n. 248 del 2006)  

c) per terreno agricolo si intende il terreno adibito all'esercizio delle attività indicate nell'articolo 

2135 del codice civile, ivi comprese l'abitazione principale e le pertinenze della stessa. 

d) per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 

come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede 

anagraficamente. Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle 

classificate nelle categorie catastali C/2 (Magazzini e locali di deposito), C/6 (Stalle, scuderie, 

rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), nella misura massima di un'unità 



pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 

all'unità ad uso abitativo. 

e) per fabbricati rurali ad uso strumentale dell’attività agricola si intendono i fabbricati di cui 

all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994 n. 133. Si riconosce carattere di ruralità ai fini IMU alle 

costruzioni strumentali necessarie allo svolgimento dell'attività agricola di cui all'articolo 2135 del 

codice civile e in particolare destinate: 

alla protezione delle piante; 

alla conservazione dei prodotti agricoli; 

alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per la 

coltivazione e l'allevamento; 

all'allevamento e al ricovero degli animali; 

all'agriturismo; 

ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agricole nell'azienda a tempo indeterminato o 

a tempo determinato per un numero annuo di giornate lavorative superiore a cento, assunti 

in conformità alla normativa vigente in materia di collocamento; 

alle persone addette all'attività di alpeggio in zona di montagna; 

ad uso di ufficio dell'azienda agricola; 

alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o commercializzazione 

dei prodotti agricoli, anche se effettuate da cooperative e loro consorzi di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228; 

all'esercizio dell'attività agricola in maso chiuso. 

 

Art. 3 – Esenzioni 

 

1. Sono esenti dall’imposta, ai sensi dell’ art. 9, comma 8, D.Lgs 23/2011, limitatamente al periodo 

dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte: 

a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle 

regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non 

soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti 

istituzionali. 

b) in forza dell’articolo 59, comma 1, lettera b), D.Lgs. n° 446/1997, si stabilisce di estendere 

l’esenzione dall’imposta anche agli immobili, ubicati nel territorio Comunale, posseduti dallo Stato, 

dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunita' montane, dalle unioni di comuni, dai 

consorzi fra detti enti, anche se non destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. 

Pertanto l’imposta non è dovuta, in particolare : 

• per gli immobili diversi dalla sede e dagli uffici dell’ente non destinati ed utilizzati a fini 

istituzionale dal comune; 

• per gli immobili utilizzati per attività di carattere privato poste in essere da soggetti estranei 

all’ente, e costituenti un mero effetto o una mera conseguenza dell’attività svolta dall’ente 

medesimo; 

• per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà del comune assegnati a privati 

cittadini; 

• per gli immobili di proprietà dell’ente ed adibito a compiti istituzionali di soggetti pubblici diversi 

dall’ente proprietario ancorché tale obbligo di destinazione sia previsto da disposizioni di legge; 

• per gli immobili che seppur destinati ad usi istituzionali non sono utilizzati; 

2.  Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), h), 

ed i) del decreto legislativo n. 504 del 1992, come di seguito riportate : 

a) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 

b) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5- bis del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 

c) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni 

degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 



d) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato 

lateranense, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n.810; 

e) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 

l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi 

esecutivi in Italia; 

f) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della 

legge 27 dicembre 1977, n. 984; 

g) gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del 

testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, e destinati esclusivamente allo svolgimento di 

attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, 

nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. 

 

Art. 4 - Determinazione dell'imposta e detrazioni 

 

1. La determinazione della misura delle aliquote è effettuata annualmente dal Consiglio Comunale 

ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legge n. 201 del 06/12/2011 convertito nella legge n.  14 del 

22/12/2011 nei limiti minimi e massimi dallo stesso stabiliti. In caso di mancata deliberazione 

del Consiglio Comunale per l'anno successivo, rimangono automaticamente in vigore le aliquote 

previste per l'anno in corso. 

2. Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e 

relative pertinenze del soggetto passivo si detrae, fino alla concorrenza del suo ammontare, un 

importo per abitazione principale stabilito nei limiti previsti dalle disposizioni vigenti, rapportato 

al periodo dell’anno per il quale sussiste il diritto alle detrazioni stesse; se l'unità immobiliare è 

adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi la detrazione spetta a ciascuno di essi 

proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 

3. Si considerano abitazione principale: 

- le unità immobiliari di cui all’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 

504, e precisamente : 

- le unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale dei soci assegnatari; 

- gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari. 

4. L’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze e la detrazione si 

applicano anche alle fattispecie di cui all’articolo 6, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 

dicembre 1992 n. 504, e precisamente:  

- al soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, 

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa 

coniugale, determina l'imposta dovuta applicando l'aliquota deliberata dal comune per l'abitazione 

principale e le detrazioni di cui all'articolo 8, commi 2 e 2-bis, calcolate in proporzione alla quota 

posseduta. Le disposizioni del presente comma si applicano a condizione che il soggetto passivo 

non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione 

situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale. 

5. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni di cui al presente 

articolo dovranno essere dichiarate nella dichiarazione IMU e/o in apposita autocertificazione da 

presentarsi entro la scadenza del versamento della 1° rata. 

 

Art. 5 - Disciplina delle pertinenze 

 

1. Ai fini dell'applicazione del presente Regolamento sono considerate pertinenze dell’abitazione 

principale, ancorché distintamente iscritte in catasto, quelle classificate nelle categorie C/2, C/6, 

C/7, nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 

indicate, purché il soggetto passivo di queste ultime sia, anche in quota parte, il medesimo 

dell'immobile principale. 



2. Alle pertinenze si applica la stessa aliquota prevista per l'immobile cui si riferiscono in relazione 

a ciascun soggetto passivo. Agli effetti dell'applicazione della detrazione di cui all’art. 4 comma 

2 esse si considerano parti integranti dell'abitazione principale. 

 

Art. 6 - Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari 

 

1. Ai fini dell’imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione principale, 

con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e della relativa detrazione, l’unità immobiliare 

posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che spostano la residenza in 

istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’unità 

immobiliare non risulti locata. Allo stesso regime dell’abitazione principale soggiace l’eventuale 

pertinenza. 

2. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni di cui al presente 

articolo dovranno essere dichiarate nella dichiarazione IMU e/o in apposita autocertificazione da 

presentarsi entro la scadenza del versamento della 1° rata. 

 

*Art. 6 bis – Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani 

non residenti in Italia. 

 

1. Ai fini dell’imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione 

principale, con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e della relativa detrazione, l’unità 

immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, dai cittadini italiani iscritti nello 

schedario dell’anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE) tenuto dall’ufficio anagrafe 

comunale, a condizione che non risulti locata; 

2. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni di cui al 

presente articolo dovranno essere dichiarate nella dichiarazione IMU e/o in apposita 

autocertificazione entro la scadenza della prima rata. 

  
**Art. 6 ter – Applicazione dell’IMU alle unità immobiliari concesse in comodato a parenti. 

 
1. Per l’anno 2013, limitatamente alla seconda rata dell’imposta municipale propria, si 

considerano equiparate all’abitazione principale, ai fini dell’applicazione della suddetta 

imposta, le unità immobiliari e relative pertinenze, escluse quelle classificate nelle categorie 

catastali A/1, A/8, e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo dell’imposta a parenti in 

linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale. 

2. In caso di più unità immobiliari concesse in comodato dal medesimo soggetto passivo 

dell’imposta, l’agevolazione di cui al primo periodo può essere applicata ad una sola unità 

immobiliare. 

3. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni di cui al 

presente articolo dovranno essere dichiarate nella dichiarazione IMU e/o in apposita 

autocertificazione entro la scadenza della rata. 

  
Art. 7 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili 

 

1. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, ai sensi 

dell’art. 5, comma 5 del D.Lgs. n. 504/1992. 

2. La Giunta Comunale determina entro il termine di approvazione del Bilancio, con apposita 

deliberazione, su proposta dell'ufficio edilizia privata d'intesa con l'ufficio tributi, importi 

rappresentativi del valore venale in comune commercio delle aree fabbricabili aventi 

caratteristiche similari per zona territoriale di ubicazione, indice di edificabilità, destinazione 

d'uso consentita, oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la 

costruzione, prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. 



3. In caso di mancata adozione della predetta deliberazione, si fa riferimento ai valori già 

determinati in precedenza ovvero, in mancanza degli stessi, nelle fasi dell’eventuale 

accertamento e contenzioso, il valore venale in comune commercio è determinato dall’ufficio 

tributi in base alla stima effettuata, sulla base degli elementi sopraindicati, dall’ufficio tecnico 

urbanistico che correda la stessa di una propria motivata relazione illustrativa. 

 

Art. 8 - Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli 

 

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 446/1997, le aree fabbricabili possono 

corrispondere l’imposta municipale propria come terreno agricolo, sulla base del reddito 

dominicale, se possedute e condotte direttamente dalle persone fisiche di cui articolo 58, comma 

2 del D.Lgs. n. 446/1997, conseguentemente la finzione giuridica non opera nel caso in cui il 

terreno sia direttamente condotto da una società, qualsiasi sia la sua forma giuridica, o altra 

forma associativa. 

2. Nel caso in cui il terreno sia condotto direttamente solo da uno o alcuni dei comproprietari, la 

finzione giuridica opera esclusivamente nei confronti dei contitolari in possesso dei requisiti di 

cui al comma 1, mentre per gli altri l’imposta municipale propria dovrà essere versata tenendo 

conto del valore venale dell’area fabbricabile, rapportata alla propria quota di possesso. 

 

Art. 9 - Immobili utilizzati dagli enti non commerciali 

 

1. L'esenzione prevista dall'art. 7, comma 1, lettera i) del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, si 

applica soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche 

posseduti dall’ente non commerciale utilizzatore. 

 

Art. 10 - Aree fabbricabili divenute inedificabili 

 

1. Su richiesta dell’interessato, il Funzionario Responsabile dispone il rimborso dell’imposta pagata 

per le aree divenute inedificabili a seguito di approvazione definitiva di varianti agli strumenti 

urbanistici generali o attuativi oppure per vincoli imposti da leggi nazionali o regionali, 

successivamente al pagamento dell’imposta. 

2. Il diritto al rimborso è riconosciuto alla contestuale sussistenza delle seguenti condizioni: non vi 

sia stata, o non vi sia in atto, un’utilizzazione edificatoria in forza di titolo abilitativo edilizio per 

interventi di qualsiasi natura sulle aree interessate; non vi sia stata o non vi sia in atto alcuna 

utilizzazione edificatoria, neppure abusiva, dell’area interessata o di una sua parte, a prescindere 

dagli eventuali provvedimenti amministrativi adottati in merito all’abuso. 

3. Il rimborso compete per non più di cinque periodi d’imposta, durante i quali il tributo sia stato 

corrisposto sulla base del valore delle aree edificabili e comunque non oltre l’ultimo acquisto a 

titolo oneroso dell’area stessa. 

4. La relativa istanza di rimborso deve essere presentata, a pena di decadenza, entro cinque anni 

dalla data in cui l’area è divenuta inedificabile ai sensi del comma 1 del presente articolo. 

 

Art. 11 - Versamenti effettuati da un contitolare 

 

1. Nel caso di più comproprietari o contitolari di diritti reali sull'immobile oggetto d'imposizione il 

versamento regolarmente effettuato da uno di essi per l'intero ammontare dell'imposta dovuta ha 

piena efficacia liberatoria degli altri comproprietari o contitolari, a condizione che siano 

comunicati al Comune i nominativi dei soggetti interessati. 

 

Art. 12 - Attività di accertamento 

 

1. Il Funzionario Responsabile, sulla base di ogni elemento utile, compreso il collegamento con i 

sistemi informativi immobiliari, verifica le posizioni contributive per ogni anno di imposta, 

determina l'importo dovuto da ciascun contribuente e, qualora riscontri un versamento minore di 



tale importo, provvede ad emettere apposito avviso di accertamento per omesso od insufficiente 

versamento contenente la liquidazione dell'imposta ancora dovuta, dei relativi interessi, della 

sanzione e delle spese di notifica determinate sulla base dei costi sostenuti dall’Ente. 

2. L'avviso di cui al precedente comma deve essere notificato, anche tramite raccomandata postale 

con avviso di ricevimento, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si 

riferisce l'imposizione. 

3. Ai fini dell'esercizio dell'attività di accertamento il Comune può invitare i contribuenti, 

indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti e documenti; inviare ai contribuenti 

questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico, con invito a restituirli compilati e 

firmati; richiedere dati notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti agli 

uffici pubblici competenti. 

4. Al fine di semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento è introdotto l'istituto 

dell'accertamento con adesione del contribuente sulla base dei criteri stabiliti dal D. Lgs. 19 

giugno 1997, n. 218. 

5. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate si 

applicano gli interessi moratori pari al tasso legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione 

giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 

 

Art. 13 - Rimborsi e compensazione 

 

1. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura stabilita dall’art. 12, comma 5. 

Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data 

dell’eseguito versamento. 

2. Il provvedimento di rimborso deve essere effettuato entro centoottanta giorni dalla data di 

presentazione dell’istanza. 

3. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato dal 

successivo articolo 14. 

4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di 

rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al comune stesso a titolo di 

imposta municipale propria. 

 

Art. 14 - Attività di recupero 

 

1. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l'importo dello stesso per 

imposta, sanzione ed interessi non supera euro 12,00. 

 

Art. 15 - Versamenti minimi 

 

1. L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12,00 euro. Tale importo si intende 

riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di 

saldo. 

 

Art. 16 - Differimento dei versamenti 

 

1. Nel caso di decesso avvenuto nel 1° semestre dell'anno gli eredi, o anche un solo erede per conto 

degli altri, possono effettuare il versamento in acconto dell'imposta relativa agli immobili 

ereditati, entro il termine di versamento previsto per il saldo d'imposta. Nel caso di decesso 

avvenuto nel 2° semestre dell'anno gli eredi, o un erede per conto degli altri, possono effettuare il 

versamento a saldo dell'imposta relativa agli immobili ereditati, entro il termine previsto per 

l'acconto d'imposta relativo all'anno successivo. 

 

 

 

 



Art. 17 - Dilazione del pagamento degli avvisi di accertamento 

 

1. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea situazione di 

obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme risultanti da avvisi di 

accertamento fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili ovvero la sospensione del 

pagamento degli avvisi fino a sei mesi e, successivamente, la ripartizione del pagamento fino ad 

un massimo di diciotto rate mensili. Se l'importo complessivamente dovuto dal contribuente è 

superiore a euro 26.000,00, il riconoscimento di tali benefici è subordinato alla presentazione di 

idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria redatte sui modelli 

predisposti dal Comune. 

2. La sospensione e la rateizzazione comportano l'applicazione di interessi al tasso legale, vigente 

alla data di presentazione dell’istanza. Il provvedimento di rateizzazione o di sospensione è 

emanato dal funzionario responsabile del tributo. 

3. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della scadenza 

del termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla sussistenza della 

temporanea difficoltà. In ogni caso, alla richiesta di rateizzazione dovranno essere allegati, a 

pena di decadenza ed al fine di verificare la temporanea situazione di difficoltà, l’ultimo estratto 

conto disponibile e l’estratto conto dell’anno precedente a quello della richiesta, relativi ai conti 

correnti bancari, postali o di deposito. 

4. In caso di mancato pagamento di una rata: 

a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione; 

b) l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in un'unica 

soluzione; 

c) l'importo non può più essere rateizzato. 

 

Art. 18 - Riscossione coattiva 

 

1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni, interessi e spese di notifica, se non 

versate entro il termine di 60 giorni dalla notificazione dell'avviso di accertamento sono riscosse 

secondo le procedure di riscossione coattiva adottate per le entrate tributarie. 

 

Art. 19 - Disposizioni in materia di autotutela 

 

1. Salvo che sia intervenuta sentenza passata in giudicato sfavorevole al contribuente, il Funzionario 

Responsabile, d’ufficio o su istanza dell’interessato, ha facoltà di annullare, in tutto o in parte, gli 

atti impositivi nei casi in cui sussista un’illegittimità dell'atto o dell'imposizione, quali ad 

esempio errore logico o di calcolo, mancanza di documentazione successivamente sanata non 

oltre i termini di decadenza, sussistenza dei requisiti per fruire di regimi agevolativi 

precedentemente negati, errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dal Comune. 

 

Art. 20 - Potenziamento dell’attività di accertamento 

 

1. Nel bilancio di previsione annuale è stabilita la quota dell'imposta da destinare al potenziamento 

dell'ufficio tributi comunale. 

2. Una quota dell' importo determinato con le modalità di cui al precedente comma è destinato 

all'acquisizione di materiale informativo ed informatico, attrezzature e macchinari da adibire 

all'utilizzo dell'ufficio tributi del comune e per la costituzione e gestione della banca dati inerente 

l'applicazione dell'imposta anche mediante collegamenti con i sistemi informatici immobiliari del 

Ministero dell’Economia e Finanze e con altre banche dati rilevanti per la lotta all'evasione, 

nonché per la stipulazione di contratti di lavoro a termine, consulenze, collaborazioni o altre 

tipologie di rapporti disciplinati dalla normativa vigente e dal CCNL , con le modalità stabilite 

dal Regolamento d’Organizzazione dei servizi. 

3. Un’ulteriore quota è destinata all’incremento dei fondi per il trattamento accessorio del personale 

dirigenziale e non dirigenziale, ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera p), del Decreto Legislativo 



15/12/1997 n. 446 e successive modifiche ed integrazioni e dei vigenti CCNL, e al Regolamento 

vigente in materia, per la corresponsione al personale addetto alle attività di controllo e recupero 

dell’evasione, quale compenso incentivante, in aggiunta di quelli incentivanti di prestazioni o di 

risultati del personale non dirigenziale e della retribuzione di risultato dei dirigenti e delle 

posizioni organizzative già previsti dai vigenti contratti collettivi di lavoro. 

 

Art. 21 - Disposizioni finali e transitorie - Rinvio 

 

1. Vengono abrogate tutte le disposizioni regolamentari contrarie o incompatibili con le norme 

contenute nel presente regolamento. 

2. Per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia alle 

norme legislative inerenti l’imposta municipale propria in base agli articoli 8 e 9 del decreto 

legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con 

modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, ed alla Legge 27 luglio 2000, n. 212 

“Statuto dei diritti del contribuente”. 

3. Si intendono recepite ed integralmente acquisite al presente Regolamento tutte le successive 

modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia. 

 

Art. 22 - Entrata in vigore 

 

1. Il presente regolamento ha effetto dal 1° gennaio 2012. Di esso, come delle sue modifiche, viene 

data comunicazione ai cittadini mediante pubblicazione sul sito Internet del Comune, in 

osservanza dell'art.5 della L. 212/2000 e successive modifiche ed integrazioni (Statuto del 

Contribuente). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Art. 6 bis – Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non 

residenti in Italia.  Inserito con deliberazione di C.C. n. 12 del 04/06/2012 

 

**Art. 6 ter – Applicazione dell’IMU alle unità immobiliari concesse in comodato a parenti. 

Inserito con deliberazione di C.C. n. ____ del 27/11/2013 


